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A P P E N D I C E  A  
 

 
Modalità di applicazione della Tariffa 
  
Parte Fissa 
 

1. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze domestiche viene determinata 

secondo quanto specificato nel punto 4.1. dell'allegato 1 del decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni ed è 

data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili 

alle utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio 

comunale, riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata 

da ciascuna utenza, corretto con il coefficiente Ka, di cui alla tabella 1b, dell’Allegato 

1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive 

modifiche ed integrazioni, espressa dalla formula sintetica: 

 

€/m2 * categoria di utenza domestica 

La Tariffa grava su ogni utenza domestica suscettibile di produrre rifiuti urbani 

quale che sia l’effettivo grado di utilizzazione del servizio da parte del possessore o 

detentore.  

2. La Tariffa parte fissa da attribuire alle utenze non domestiche viene determinata, 

secondo quanto specificato nel punto 4.3 dell'allegato 1 del decreto del Presidente 

della Repubblica 27aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed integrazioni e si 

ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la superficie dell'utenza (m2) 

per il coefficiente potenziale di produzione Kc di cui alla tabella 3b, dell’Allegato 1, 

del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive 

modifiche ed integrazioni, espressa dalla formula sintetica: 

 
€/m2 * categoria di utenza non domestica 

La Tariffa grava su ogni utenza non domestica suscettibile di produrre rifiuti urbani 

quale che sia l’effettivo grado di utilizzazione del servizio da parte del possessore o 

detentore. 

Parte Variabile 
Il Consiglio Comunale e il Consiglio locale di ATERSIR determinano annualmente, 

all’interno della delibera di approvazione dei listini Tariffari, i coefficienti di 

produzione di rifiuti desumendoli dalla Tabella 2 e 4a/4b dell’Allegato 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, a cui vengono applicati i 

correttivi risultanti da indagini quali-quantitative sui rifiuti urbani prodotti 

effettuate dal Gestore; 

1. Rifiuto “urbano residuo” - è calcolata in ragione del conferimento di un numero 

minimo di sacchi, rapportati alla categoria di appartenenza, stabiliti nel 
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provvedimento annuale di approvazione delle tariffe. La categoria di appartenenza 

applicata è quella prevalente per periodo di fatturazione. I sacchi “aggiuntivi” 

rispetto a quelli minimi stabiliti, sono addebitati in fattura al costo stabilito nel 

provvedimento annuale di approvazione delle tariffe. La categoria di appartenenza 

applicata è quella prevalente per periodo di fatturazione. Le forme e le modalità di 

effettuazione del servizio sono quelle riportate nel Regolamento del Servizio di 

gestione del servizio. I sacchi sono forniti dal Gestore che ne registra la consegna 

con metodi di identificazione dell’utenza.  

Per le utenze domestiche in cui la presenza di particolari situazioni di disagio 

sanitario, debitamente documentate e certificate dall’organo sanitario 

competente, o in cui la presenza nel nucleo famigliare di componenti di età 

inferiore a 3 anni, comporti una consistente produzione di rifiuti costituiti da 

pannolini e pannoloni, può essere attivato uno specifico servizio nelle forme e nei 

modi riportati nel Regolamento di gestione del servizio. L’utente può aderire al 

servizio attraverso la sottoscrizione di apposito modulo da inviare allo sportello 

utenza del Gestore. Il rifiuto “urbano residuo” raccolto attraverso questo servizio è 

conteggiato ai fini del calcolo della Tariffa, ma è imputato ai costi complessivi del 

servizio di raccolta e smaltimento, senza oneri diretti ed aggravi specifici a carico 

dei singoli utenti. Qualora attraverso questo specifico servizio fossero conferiti 

rifiuti diversi da quelli previsti, il rifiuto “urbano residuo” raccolto attraverso tale 

circuito sarà conteggiato ai fini del calcolo della Tariffa, computando a tal fine il 

numero di conferimenti fino a quel momento rilevati.  

2. La Tariffa variabile relativa alle altre tipologie di rifiuto, raccolte con il servizio porta 

a porta, si compone di una quota parametrica determinata con le modalità e sulla 

base delle categorie e dei coefficienti (Kb e Kd) di cui all’Allegato 1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e successive modifiche ed 

integrazioni, a cui vengono applicati i correttivi risultanti da indagini quali-

quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal Gestore. 

Si esprime in fattura con il valore: 
€/anno (giorno) per categoria di utenza domestica 

 
€/mq./anno (giorno) per categoria di utenza non domestica 

 
Le forme e le modalità di effettuazione del servizio sono indicati nell’appendice B 

del presente Regolamento e stabiliti dal Regolamento del Servizio SGRU.  

3. Servizio “verde/ramaglie” a chiamata. Le richieste di servizi a domicilio comportano 

l’addebito in fattura del relativo costo, e si esprime in fattura con il valore: 

      €/ritiro 

Il costo del ritiro è determinato nel provvedimento annuale di determinazione delle 

tariffe. Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato nelle forme e con le 

modalità riportate nel Regolamento di gestione del servizio. Le richieste di ritiro a 
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domicilio sono presentate dall’utente sia telefonicamente, al numero verde 

fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia attraverso lo 

Sportello Utenza e Online - il servizio non è richiedibile da utenze non in regola con 

i pagamenti delle fatture di servizio - in tali circostanze il Gestore informerà l’utente 

circa le modalità per il corretto trattamento delle frazioni ed indicherà anche la 

eventuale modalità di accesso alla soluzione del debito. 

4. Servizio “ingombranti” a chiamata. Le richieste di servizi a domicilio “aggiuntivi” 

rispetto a quelli minimi, indicati nell’appendice B del presente Regolamento e 

stabiliti dal Regolamento di gestione del servizio, comportano l’addebito in fattura 

del relativo costo, e si esprime in fattura con il valore: 

€/ritiro 

Il costo del ritiro è determinato nel provvedimento annuale di determinazione delle 

tariffe. Il servizio domiciliare su appuntamento è effettuato nelle forme e con le 

modalità riportate nel Regolamento di gestione del servizio. Le richieste di ritiro a 

domicilio sono presentate dall’utente sia telefonicamente, al numero verde 

fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura, sia attraverso lo 

Sportello Utenza e Online - il servizio non è richiedibile da utenze non in regola con 

i pagamenti delle fatture di servizio - in tali circostanze il Gestore informerà l’utente 

circa le modalità per il corretto trattamento delle frazioni ed indicherà anche la 

eventuale modalità di accesso alla soluzione del debito. 

5. Per le utenze non domestiche con produzione di rifiuti urbani caratterizzata da 

frequenze e quantità diverse da quelle stabilite nel Regolamento del Servizio tali da 

necessitare di un servizio adeguato all’utenza, il Gestore ha la facoltà di stipulare 

specifici contratti con la stessa. La Tariffa corrispondente è determinata sui costi 

effettivamente sostenuti ed imputati direttamente alle utenze interessate, 

unitamente alla quota fissa calcolata secondo le disposizioni precedentemente 

definite. Il costo del servizio applicato è quello riportato nel Listino Tariffario dei 

Servizi di cui all’Appendice B, approvato annualmente contestualmente 

all’approvazione delle Tariffe. 

 


